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portar lo anche a 20 giorni : senza alcuna dif-
ficoltà. 

Presidente. Dunque l 'articolo 3 sarebbe così 
emendato: che il fabbricante deve presentarsi 
nei primi 20 giorni di ciascun mese., ecc. 

Metto a par t i to 1' articolo 3 con questo 
emendamento. 

(È approvato). 
Art. 4. Quando la distr ibuzione dell 'ener-

gia elet t r ica a scopo di i l luminazione o ri-
scaldamento di case pr ivate , esclusi gli opi-
fìci, sia fa t t a in Comuni non eccedenti i 10 
mila abi tant i , il fabbr icante sarà ammesso a 
pagare la tassa per abbonamento. I l canone 
annuale sarà determinato dall 'Ufficio tecnico 
di finanza, sulla quant i tà presunta da distri-
buirs i ai singoli consumatori, in base ai ri-
spett ivi contrat t i , e non potrà essere fissato 
in misura maggiore di l i re 3 annue per ogni 
lampada di dieci candele, e proporzional-
mente per al t re lampade di diversa poten-
ziali tà. 

« R imane fermo anche in questo caso il 
d i r i t to di r ivalsa di cui al l 'art icolo 2. 

« Quando un ' officina di gas-luce o di cor-
rente elet t r ica serve per uso proprio esclu-
sivo dello stesso proprie tar io od esercente, la 
tassa sarà corrisposta mediante un canone an-
nuale determinato in base all 'effettivo con-
sumo. 

« In en t rambi i casi sarà data cauzione 
in ragione di un sesto del canone. 

« E fat to obbligo al fabbr icante in en-
t r ambi i casi di denunciare gl i aument i ve-
rificatisi nella distr ibuzione del l 'energia elet-
t r ica che eccedano complessivamente il ven-
tesimo della quant i tà che ha servito di base 
alla determinazione del canone. » 

A questo articolo sono stat i proposti due 
emendament i . 

I l pr imo è degli onorevoli Colombo Giu-
seppe, Siccardi, Rizzet t i , Grossi, Yisocchi, 
Gaetani Luigi , Marcora, Dal Verme, Donati , 
ed è il seguente : 

Sostituire ai primi tre comma i seguenti: 
« Quando la distr ibuzione del l 'energia elet-

t r ica a scopo di i l luminazione o r iscaldamento 
pei p r iva t i sia fa t ta pel corr ispet t ivo di un 
canone annuo costante con l iber tà ai consu-
mator i di usare dell ' energia per qua lunque 
dura ta di tempo, il fabbr icante sarà am-
messo a pagare la tassa per abbonamento 

l 

nella misura di 5 per cento del canone con-
venuto. 

« Rimane fermo anche in questo caso il 
dir i t to di r ivalsa di cui all 'art icolo 2. 

« Quando un' officina di gas-luce o di elet-
t r ic i tà serve per uso proprio dello stesso pro-
prietar io od esercente, la tassa sarà corrispo-
sta mediante un canone annuo determinato in 
base all 'effett ivo consumo. Quando l 'uso è con-
t inuo durante tu t t a la notte il canone sarà 
r idotto alla metà. » 

L ' a l t r o emendamento è propcsto dagl i 
onorevoli Gaetani 'Luigi , Michelozzi, Civelli, 
Grossi, Yisocchi, Leonett i , e consiste nel la 
seguente aggiunta dopo il comma secondo: 

« A i propr ie tar i o esercenti contemplat i in 
questo articolo è concessa la f ranch ig ia del-
l ' imposta per anni t re per ogni impianto 
nuovo da a t t ivars i dopo la promulgazione 
della presente legge, purché ne facciano re-
golare denunzia nei modi e termini che sa-
ranno indicat i nel regolamento per l 'asecu-
zione della legge stessa. » 

L'onorevole Colombo ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento. 

Colombo Giuseppe. Presentando questo emen-
damento ho inteso di fare una condizione un 
po' meno intollerabile, nei r iguard i di questa 
tassa, a due categorie di u ten t i di luce elet-
tr ica, e cioè: anzi tut to agli u ten t i di t u t t e 
quelle località, nelle quali , potendosi disporre 
di forza idraul ica, si sono potut i fare im-
piant i che dànno la luce ad un prezzo estre-
mamente basso, tanto basso che è infer iore di 
assai anche a quello del petrolio; in secondo 
luogo a quegli utent i , generalmente indu-
striali , che producono per proprio uso la luce 
elettrica, valendosi pure della forza idraul ica. 

Cominciamo dalla p r ima classe di u tent i . 
Ho raccolto un certo numero di dat i rela-

t ivi a questa classe di u ten t i : ho esaminato i 
contrat t i e i dati re la t iv i a l l ' impian to delle 
seguent i ins ta l laz ioni : Narn i , Perosa-Argen-
t ina, Salò, Sondrio, Cuneo, Fer ra ra , Bergamo, 
Alzano, Cernobbio, Brescia, Chiavenna, Crema, 
Delebio, Tonzanico, e a l t r i che ommetto di 
menzionare. E un numero sufficiente per po-
terci fare un concetto delle condizioni nel le 
qual i la luce elet tr ica è prodotta, nei casi 
consimili in cui si può adoperare la forza 
dell 'acqua. 

Questi impian t i sono molto economici, in 
quanto che la forza motrice, che è la base 
della corrente elettrica, in molt issimi casi, 


